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Carissime Socie e carissimi Soci, 

Vi attendo alla nostra prossima Assemblea, mercoledì 11 giugno presso 
l’Hotel Majestic; non si tratta soltanto di approvare il bilancio e rinnovare gli organi 
sociali alla scadenza triennale. L’Assemblea è soprattutto un’occasione importante 
per informarvi sulle nostre attività e sulle problematiche del settore e anche un’op-
portunità per ascoltare osservazioni e suggerimenti. La vostra partecipazione ci 
consente di comprendere meglio le inquietudini che il mondo delle pratiche funerarie 
sta attraversando in una fase di profonde trasformazioni. 

Ho già avuto occasione, per esempio, di evidenziare il fenomeno inquietante del “turismo funerario”, cioè il 
diffondersi dell’abitudine di accumulare feretri per trasportarli lontano dal luogo del decesso in cerca di im-
pianti che offrano condizioni economiche più favorevoli, naturalmente agli operatori e non ai famigliari. Una 
pratica che impedisce la ritualità dell’ultimo saluto al proprio caro e vanifica la validità dei piani regionali dei 
crematori basati sul concetto di bacino geografico di utenza necessario a valutare la sostenibilità economi-
ca di ogni impianto. Proprio per questo sempre più spesso i nostri uffici ricevono vive lamentele per ritardi 
eccessivi nelle consegne delle ceneri di defunti che però non sono mai pervenuti ai nostri crematori. È stato 
imbarazzante spiegare ai famigliari che il loro congiunto non era stato portato presso un nostro impianto ma 
trasportato chissà dove senza che loro fossero avvertiti. I nostri impianti sono dimensionati con un margine 
di sicurezza tale da garantire il rispetto dell’impegno assunto nella nostra carta dei servizi: perfezionare il 
servizio entro le quarantotto ore. Sovente, se richiesto, consegniamo anche nel giorno stesso o in quello 
successivo, ovviamente senza alcun addebito. 
Lo sottolineo perché, spesso, da certi operatori viene avanzata la scusa, per trasportare i defunti altrove, 
che i nostri impianti sono guasti e non consegnano. Molte volte i parenti di nostri Soci, che avevano pagato 
in anticipo il servizio, credendo di essersi avvalsi della SOCREM Torino APS, protestano vedendosi adde-
bitare il costo della cremazione anche a prezzi maggiorati. Stiamo analizzando le soluzioni necessarie per 
affrontare questi problemi, per poter garantire ai nostri Soci le modalità del servizio e la qualità dovuta al 
rispetto del defunto e per rispondere adeguatamente alle esigenze dei congiunti. Non sarà facile, ci vorrà 
il giusto tempo, ma ci riusciremo.
Ci riusciremo come è avvenuto per il servizio riservato agli animali di affezione; dopo le vostre ripetute 
segnalazioni, infatti, abbiamo compreso le esigenze e realizzato l’impianto di TYCHE PET che risponde alle 
aspettative da Voi evidenziate e che sta offrendo servizi sempre più richiesti e apprezzati. 
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Al termine dei lavori assembleari
sarà offerto un rinfresco. 
Ai Soci presenti in omaggio  
un libro della nostra produzione  
culturale e una foto ricordo  
della partecipazione all'evento.

ASSEMBLEA 2025

ASSEMBLEA 2025
ASSEMBLEA 2025

L’Assemblea è anche l’occasione per informarvi sull’andamento e sul risultato della gestione, che vi anti-
cipo positivo, e per riassumere tutte le attività, in particolare quelle culturali come la partecipazione attiva, 
unitamente alla Fondazione Fabretti, all’edizione 2024 di Torino Spiritualità, per citare quella più importante 
e riuscita. Voglio confermarvi che nel 2024 sono proseguite le attività assistenziali dei corsi di Auto Mutuo 
Aiuto per il supporto del lutto. Sono sempre attivi sei corsi, naturalmente senza costi e aperti a tutti, Soci e 
non, che utilizzano la nostra sala incontri al settimo piano in Corso Turati.

Nel corso dell’anno 2024 abbiamo svolto con continuità ed il solito impegno le attività tradi-
zionali, abbiamo realizzato, nei nostri impianti di Torino e di Mappano, circa diecimila crema-
zioni, abbiamo eseguito più di quindicimila cerimonie di commiato e di consegna ceneri.
L’incidenza della scelta cremazionista ha presentato una crescita costante; devo però rile-
vare che a Torino abbiamo registrato un sensibile effetto del trasporto di residenti lontano 
dal comune di decesso. Abbiamo rilevato che continua ad aumentare l’incidenza della scelta 
della dispersione o dell’affido delle ceneri. In particolare, per i nostri Soci defunti nell’anno, 
la scelta dell’affido è stata di circa il 5% e quella della cremazione di circa il 21%. Le scelte 
dell’affido, per i non soci, è stata quasi del 16% e quella della dispersione quasi del 18%. 
Un terzo dei defunti non ha scelto la destinazione tradizionale in un cimitero e questo pone 
seri interrogativi sulla gestione futura dei cimiteri. Da sempre siamo stati difensori del valore 
umano della memoria e del valore civico e civile dei Cimiteri. È un altro argomento su cui do-
vremo riflettere.

In questo senso vi segnalo l’importante appuntamento del 23-25 giugno prossimi, a Southampton, dove 
si terrà la Conferenza e mostra sulla comunicazione e l'educazione in materia di cremazione e sepoltura, 
organizzata congiuntamente dalla Cremation Society of Great Britain e dalla Federation of Burial and Cre-
mation Authorities. Il convegno affronta i principali argomenti rilevanti per tutti i professionisti del settore e 
vi partecipano Direttori e personale dei cimiteri e dei crematori degli enti locali, Consiglieri, proprietari e ge-
stori di cimiteri e crematori privati, imprese di pompe funebri, enti di beneficenza che si occupano di lutto e 
rappresentanti di altre organizzazioni affini che desiderano comprendere meglio i servizi forniti nei cimiteri 
e nei crematori. Insomma una sorta di assise ai massimi livelli per fare il punto sulle criticità di cui il mondo 
della cremazione si sta occupando. Anche SOCREM Torino APS parteciperà con il nostro Direttore Gene-
rale, Fabrizio Gombia, che terrà una relazione dal titolo Reflections on Italy’s cremation sector: post-pan-
demic response e ci tengo a sottolineare un dato: Gombia è stato invitato proprio per il ruolo che ricopre in 
SOCREM Torino APS a riprova di come la nostra Associazione venga tenuta in considerazione non solo per 
la sua efficienza aziendale ma anche per il retroterra culturale che ne ispira le scelte fondamentali.
Confido di vedervi numerosi l'11 giugno in Assemblea...
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In occasione della Festa della Repubblica, l’Associazione Nazionale di Partigiani 
Italiani - ANPI, in collaborazione con Cooperativa Astra, SOCREM Torino APS, 
Legacoop Piemonte e Fondazione Fabretti, organizza il convegno:

80 anni dopo.  
Una stagione di libertà

I relatori ripercorreranno un tempo 
storico segnato dalla fine di una guer-
ra che aveva sconvolto l’intero conti-
nente; un tempo in cui uomini e donne 
riscoprono il sapore della libertà e si ri-
appropriano della loro sovranità e della 
loro libertà di scelta, gettando le basi 
fondamentali della nostra democrazia.
Il programma dell'evento è a pagina 16.

Su questi temi abbiamo intervistato il 

professor Giovanni De Luna

Professor De Luna, qual è la connessione fra la storia della Resistenza partigiana,  
la “stagione di libertà” di cui si parlerà nell’incontro del 2 giugno, e la scelta cremazionista?

Io personalmente ritrovo molte connessioni fra questi tre eventi, ed è quello su cui mi soffer-
merò nella mia lezione magistrale.
Il filo conduttore che vorrei valorizzare è la scelta individuale. Chi è andato in montagna per fare 
il partigiano ha compiuto una scelta. Pensiamo, per esempio, all’8 settembre del 1943, quando 
venne reso pubblico l’armistizio di Cassibile, che sanciva la resa incondizionata del Regno d’I-
talia agli Alleati. Lì, in quel momento, si rese necessaria una presa di posizione concreta.
Chi era al Nord poteva scegliere se rispondere al bando della Repubblica di Salò e uniformarsi 
agli ordini del potere. Oppure poteva abbassare la testa e sperare passivamente in qualche 
soluzione caduta dall’alto. È il caso di chi decise di starsene a casa ad aspettare che gli eventi 
facessero il loro corso. 
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Ma c’era un’altra alternativa, la disubbidienza: potevi scegliere di resistere, di rompere il con-
formismo, di riprendere possesso della tua dignità. E questa scelta cambiava qualcosa nello 
spirito e nella mente di chi la compiva. 
Il clima di quel periodo è narrato molto bene nel film “Tutti a casa”, diretto da Luigi Comencini 
e magistralmente interpretato da Albero Sordi. Quando il tenente Innocenzi si unisce final-
mente alla lotta di liberazione di Napoli riscopre la sua dignità. Questa trasformazione indivi-
duale la vediamo bene anche nel romanzo “Il partigiano Johnny” di Beppe Fenoglio. Quando 
decide di unirsi ai partigiani, Johnny si sente potente, torna ad essere di nuovo un uomo nel 
senso più completo della parola, si sente in grado “di piegare il vento e la terra”. 
Anche la scelta cremazionista, all’inizio, fu una scelta di minoranza, confinata tra i laici, i 
massoni gli ebrei, gli anarchici, tutti coloro, insomma, che non si riconoscevano nelle forme 
di commemorazione dei defunti prescritte della società di allora. Era una scelta fondata sulla 
libertà individuale e sull’affermazione di valori che a fine Ottocento erano controcorrente. Ed 
era anche una scelta che restituiva dignità alle persone che la compivano. 

Per Lei c’è quindi una connessione fra la libertà individuale e la nascita della Repubblica?
Sì, nella mia prospettiva scegliere di riappropriarsi della propria individualità getta le basi della 
Costituzione in molti sensi, perché affermare il valore della propria libertà implica accettare il 
valore della libertà come bene collettivo e decidere attivamente di tutelarla, prima con l’impe-
gno nella Resistenza, poi con l’azione politica.
Il Comitato di Liberazione Nazionale, che ebbe un ruolo costituente fondamentale, nasce 
infatti da una spinta “dal basso”: dalla decisione, individuale e collettiva, di non piegarsi all’op-
pressione del potere.
La Resistenza, inoltre, mise in moto processi organizzativi a livello sociale di cui vediamo 
l’importanza ancora oggi. Nel corso dell’evento del 2 giugno ci saranno altri interventi che 
mostreranno come la dimensione del cooperativismo si sia nutrita dell’humus resistenziale e 
sia stata uno dei motori della ricostruzione postbellica. 

Quali riflessioni possiamo trarre oggi riflettendo su questa importante esperienza storica?
Venendo all’oggi, credo sia importante porre l’accento sul ruolo delle minoranze. I cremazio-
nisti e i partigiani furono delle minoranze e, a suo tempo, sono stati descritti come “folli”, ma 
sono alla fine le “minoranze dei folli” a riscattare i popoli dall’ignavia dei savi. 
Anche oggi le minoranze sono una guida che si oppone al conformismo della maggioranza. 
Il Manifesto di Ventotene, su cui recentemente si sono scatenate delle polemiche, è esem-
plare. Questo documento non va preso alla lettera, ma è da leggersi tenendo conto del con-
testo storico in cui è stato scritto; detto ciò, credo che la cosa importante sia lo spirito con 
cui è stato redatto. Spinelli, Rossi e tutti gli altri antifascisti che contribuirono al dibattito da 
cui nacque questo documento, erano confinati in un’isola sperduta sul Tirreno; in Europa la 
guerra imperversava e Hitler vinceva dappertutto. La situazione sembrava disperata, eppure 
loro non si sono arresi, anzi, sono riusciti a capovolgere l’apparente sconfitta scrivendo un 
progetto innovativo che ancora oggi ci fa riflettere. 
Questo loro esempio ha un valore ancora oggi. Credo che anche nei momenti più tragici sia 
possibile far appello alla nostra dignità e alla nostra capacità di pensare in modo autonomo 
e libero. 



7TEMI SOCREM NEWS 2 . 2025 

Valentina Colombi
Gli anni della guerra e della Resistenza  
nelle carte della SOCREM Torino

Chi frequenta gli archivi sa che gli anni della Se-
conda guerra mondiale coincidono spesso con un 
assottigliarsi della documentazione, in una vivida 
e concreta rappresentazione del congelamento di 
molte attività di fronte a uno stato delle cose ecce-
zionale, faticoso e doloroso per tutti.
L’archivio della SOCREM rappresenta in parte un’ec-
cezione rispetto a questo. Certamente, negli anni 
della guerra la vita della Società rallenta: il consiglio 
d’amministrazione dirada le sue sedute – specie 
dopo l’autunno del 1943, quando il crollo del regi-
me fascista lascia Torino, come tutto il Nord Italia, 
in balia dell’occupazione tedesca spalleggiata dai 
repubblichini –, mentre l’assemblea dei Soci viene 
convocata un’ultima volta il 29 marzo del 1942 e poi 
più fino dopo la Liberazione, il 24 giugno 1945. Alla 
fine della guerra, nella relazione alla rinata assem-
blea dei Soci, l’allora presidente Michele Berardelli 
– in carica dal 1940 e fino al 1961 – parla del “pregiu-
dizio religioso” che in quegli anni ha caratterizzato 
l’ostilità delle istituzioni pubbliche verso la Società, 
un’ostilità che si è espressa con un serrato control-
lo di polizia, con la richiesta, nel 1942, di modifiche 
statutarie inaccettabili da parte del Ministero dell’In-
terno tramite la Prefettura di Torino, con i cambia-
menti introdotti al Regolamento di Polizia mortuaria 
della città, che rendevano necessario un testamento 
nel quale fosse fatta espressa la scelta della crema-
zione, non bastando più la sola iscrizione alla SO-
CREM come dimostrazione di tale volontà da parte 
dei Soci.
Ma il rarefarsi dell’attività direttiva e collegiale e le 
difficoltà cui la SOCREM deve far fronte non coin-
cidono con un totale immobilismo, tutt’altro: pro-
prio a causa del particolare profilo sociale che la 
SOCREM ha per statuto – per il fatto cioè di occu-
parsi della fine della vita delle persone, in un perio-
do nel quale più che mai la morte si trova sull’uscio 

di casa, è vicina e presente, tocca tutti ancor più, 
e di molto, che in tempi normali – sotto l’apparen-
te sospensione la vita dell’associazione continua a 
scorrere. Ce lo dice il numero delle iscrizioni, che 
pur inferiore a quello degli anni precedenti con-
tinua a salire. Ce lo dice la corrispondenza, che 
vede molti iscritti preoccupati scrivere alla Società 
per chiedere conferma della regolarità della loro 
iscrizione, della possibilità, in caso di morte, di dar 
corso alla propria volontà di essere cremati anche 
se sfollati lontano da Torino.
Il crematorio continua a funzionare a pieno ritmo, 
nonostante le difficoltà legate sia all’approvvigio-
namento di combustibile, sia ai problemi di manu-
tenzione, in una fase di grandi ristrettezze, stan-
te anche il contrarsi dei contributi pubblici e del 
sostegno economico dei Soci. Nei registri delle 
cremazioni si colgono i riflessi della guerra: tra le 
cause di morte compaiono fatti accidentali come 
schegge di granata o colpi di arma da fuoco, ma 
anche fucilazioni vere e proprie o morti in conse-
guenza di fatti d’armi. Scorrendo i nomi delle per-
sone cremate negli anni 1943-1945, si ritrovano 
quelli di combattenti partigiani o di antifascisti vit-
time dei repubblichini, accanto ad altri che invece 
sembrano invece raccontare di una resa dei conti 
contro spie nazi-fasciste o presunte tali.
Alla fine del conflitto, giungeranno alla Società let-
tere di famigliari di partigiani, di deportati, di per-
seguitati razziali, a testimoniare le tragedie vissute 
dai Soci e dalle loro famiglie in quegli anni terribi-
li. È a tutti loro – anche pensando alle vicissitudini 
dell’associazione, messa a dura prova da vent’anni 
di dittatura fascista – che il presidente Berardelli de-
dicherà, parlando ai Soci il 24 giugno 1945, queste 
parole: “il primo pensiero oggi corre verso chi per la 
libertà ha sofferto patimenti e torture, verso chi per 
essa si è battuto e per essa ha immolato la vita”.
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«Quindi, vediamo se ho capito bene: tu un sabato mat-
tina al mese esci di casa per andare in un posto dove ti 
aspettano una trentina di sconosciuti, vi sedete in cer-
chio e, mentre bevete caffè e mangiate biscotti, parlate 
di morte».
«Esatto. È una modalità nata nei paesi anglosassoni e 
ora si sta diffondendo anche qui. Con noi c’è sempre 
un facilitatore esperto: uno psicologo, un tanatologo... E 
spesso oltre ai biscotti c’è una torta!».
Negli ultimi due anni mi è accaduto piuttosto spesso di 
avere un dialogo simile, più o meno ogni qualvolta co-
noscenti, genitori dei compagni di scuola delle mie figlie 
o figure del mio ambiente lavorativo mi hanno proposto 
attività piacevoli o iniziative professionali da tenersi nella 
stessa data in cui cade il mio impegno con il Death Café.
Il più delle volte la battuta seguente è all’incirca: «ma 
pensa, ma che interessante, magari una volta o l’altra ci 
faccio un salto». Quando però il rapporto è schietto, a 
raggiungermi è una domanda precisa: «e perché mai ti 
va di parlare di morte il sabato mattina?»
Già, perché? 
La prendo da lontano, così intanto ci penso. 
Nel settembre del 2023, a poco più di due anni dalla 
morte di mio padre, ho sentito l’esigenza di dedicare il 
festival Torino Spiritualità agli “assenti”: cinque giorni di 

Armando Buonaiuto
Curatore di Torino Spiritualità

Continuano i Death Café di Torino Spiritualità al Circolo dei lettori, in partnership con la 
nostra Associazione. Convivialità, bevande calde, biscotti e guide esperte per con-
frontarsi sulla morte e il morire in un’atmosfera accogliente e informale. 

Dead&Breakfast 
uno spazio per dialogare 
sul tema della morte

© Fondazione Circolo dei lettori, Death Cafè
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riflessione intorno alla morte, per lasciarsi provo-
care dalla sua presenza e dal suo mistero, e pro-
vare a prendere confidenza con una condizione 
– l’essere mortali – che ci sgomenta, certo, ma dà 
anche senso al nostro destino, facendoci avvertire 
la vita come un bene urgente e prezioso. 
Ho sempre pensato di essere fortunato a fare il 
lavoro che faccio, curare manifestazioni culturali 
in cui tuffarsi tra le grandi domande che agitano il 
cuore degli esseri umani, ma al termine di quella 
edizione del festival mi sono sentito non solo for-
tunato, ma grato per le esperienze vissute insieme 
a migliaia di persone venute a sporgersi sul limite 
estremo. In particolare, resta per me indimentica-
bile l’appuntamento inaugurale: un grande Death 
Café in cui oltre 500 persone hanno riempito la 
chiesa di San Filippo Neri e, sedute intorno a de-
cine di tavoli, hanno condiviso memorie, speranze, 
paure, dolori e desideri. Ricordo il silenzio iniziale, 
la sospensione intimidita di chi si sta domandano 
se abbia fatto bene a trovarsi lì, poi il mormorio gra-
duale e l’affiorare di parole venute su da zone sem-
pre più profonde. E, a poco a poco, la navata che si 
scalda, altissima e vasta ma sempre più simile a un 
nido tiepido in cui raccontarsi e ascoltarsi.
E al termine dell’edizione, che ogni giorno aveva in 
programma almeno un Death Café (più ortodos-
so per numero di partecipanti ma non meno in-
tenso emotivamente), in tanti ci hanno chiesto di 
continuare. E così, grazie al sostegno di SOCREM 
Torino APS, che già ci aveva aiutati nel realizzare 
l’appuntamento d’apertura, abbiamo fatto del De-
ath Café una proposta fissa del Circolo dei lettori. 
A oggi siamo alla seconda annualità e ogni volta le 
sedie sono piene, a testimonianza che l’esigenza 
espressa alla fine del festival non era un effimero 
ghiribizzo, ma è ben radicata nell’umano. Così, per 
nutrire al meglio questa esigenza, ci siamo anche 
presi la libertà di aggiungere al format classico 
un’iniziale parentesi artistico-culturale, per mette-
re in evidenza come il mistero della fine attraversi 
non solo i nostri pensieri, ma ispiri tanta parte della 
nostra produzione creativa, dal cinema alla pittu-
ra, dalla musica alla letteratura. E allora, nel corso 
del primo anno abbiamo deciso che ogni incon-
tro fosse aperto da brevi esplorazioni di romanzi 

e racconti che avessero nella morte il loro motore 
di narrazione: dalla nostalgia di Dino Buzzati per la 
madre scomparsa alle lettere che il piccolo prota-
gonista di un celebre romanzo di Éric-Emmanuel 
Schmitt scrive a Dio, dall’anatomia della vedovan-
za tracciata da Clive Staples Lewis alla morte del 
cane Karenin narrata da Milan Kundera, sono sta-
te tante le pagine attraversate e poi riprese, come 
preziosi spunti, durante le sessioni di gruppo. 
Poi, nel novembre del 2024, i Death Café, ribat-
tezzati “Dead&Breakfast”, hanno scavalcato il re-
cinto della letteratura per sondare altre discipline, 
accogliendo come ospiti la storica dell’arte Federi-
ca Tammarazio, che esplorando con noi le rappre-
sentazioni visive dell’oscura signora, tra consola-
zione e spauracchio, ci ha portati a interrogarci su 
quale sia, per ciascuno di noi, il volto della morte; 
lo studioso di Digital Death Davide Sisto, che ha 
raccontato alcuni sorprendenti e inquietanti ap-
prodi tecnologici che consentono di prolungare la 
“presenza” oltre la fine biologica, e ci ha indotti a 
riflettere sulla difficoltà di lasciare andare chi non 
c’è più; il musicista e studioso di tradizioni etno-
musicali Simone Campa, che tra canti popolari e 
lamentazioni funebri ci ha dato l’occasione di di-
scutere del rapporto tra morte e rito collettivo; o 
ancora il violoncellista e compositore Lamberto 
Curtoni, che eseguendo un suggestivo requiem ha 
sollecitato un confronto molto intenso sulla forza 
evocativa della memoria.
Quindi, tornando alla domanda dello schietto inter-
locutore, perché mai mi fa piacere parlare di morte 
il sabato mattina? 
Per la medesima ragione per cui non disdegno di 
parlarne di giovedì pomeriggio o di martedì sera: 
perché credo che ogni momento – fatta forse ecce
zione per il lunedì mattina, che già di suo è ferale – 
sia buono per interrogarsi sul limite, sui legami che 
l’assenza fisica non cancella, sugli “altrove” che 
non conosciamo ma ai quali non smettiamo di vol-
gere gli occhi. 
E perché ogni volta, mentre le persone sedute in-
torno a me narrano, ascoltano, bevono, mangiano, 
ridono e piangono, il tempo guadagna in spessore 
e la morte – che paradosso – inizia a sembrarmi 
qualcosa che ha molto a che fare con la vita. 
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Con la legge regionale 14 marzo 2025, n. 16, la To-
scana compie un passo significativo nel panorama 
legislativo italiano, diventando la prima Regione a 
dare attuazione concreta alle indicazioni contenu-
te nelle sentenze della Corte costituzionale n. 242 
del 2019 e n. 135 del 2024 in materia di suicidio 
medicalmente assistito. Si tratta di una legge im-
portante, non solo per il suo contenuto ma anche 
per ciò che rappresenta sul piano politico, giuridi-
co e culturale.
Segnatamente, la legge nasce da una consapevo-
lezza tanto semplice quanto ineludibile: la pronun-
cia della Corte costituzionale n. 242/2019 è im-
mediatamente applicabile e non richiede ulteriori 
interventi legislativi per produrre effetti. La Consul-
ta, come abbiamo già avuto modo di evidenziare 
nei precedenti articoli pubblicati su questa rivista, 
ha chiaramente definito una zona di non punibilità 
per l’aiuto al suicidio nei confronti di soggetti che 
si trovano in condizioni ben determinate: patologia 
irreversibile, sofferenze intollerabili, dipendenza 
da trattamenti di sostegno vitale e piena capacità 
decisionale. La successiva sentenza n. 135/2024 
ha ulteriormente ampliato la portata applicativa, 
escludendo che possa rilevare la distinzione tra 
chi già riceve trattamenti salvavita e chi li rifiuta: 
ciò che conta è che tali trattamenti siano necessari 
e che il paziente scelga consapevolmente di non 
riceverli.

Alice Merletti
La Regione Toscana con la l.reg n. 16/2025 garantisce ai pazienti afflitti 
da gravi sofferenze e patologie irreversibili un percorso certo nel ricono-
scimento del diritto a una morte dignitosa. Questa svolta potrebbe aprire 
la strada ad altre Regioni italiane.

Fine vita e suicidio  
medicalmente assistito

Di qui la necessità di dare piena operatività ai prin-
cipi espressi dalla Corte. 
Proprio in questo scenario, la Toscana interviene 
con un atto di chiarezza istituzionale. Lo fa nell’am-
bito delle proprie competenze regionali in materia 
di tutela della salute e organizzazione dei servizi 
sanitari, senza sovrapporsi alla sfera penale o in-
trodurre nuove ipotesi di liceità, ma definendo una 
cornice procedurale per dare attuazione al diritto 
già riconosciuto. 
Non si tratta, dunque, di una legge “sul suicidio as-
sistito” in senso stretto, bensì di una norma organiz-
zativa e attuativa, pensata per colmare l’assenza di 
percorsi uniformi che rendeva diseguale l’accesso a 
questa possibilità su tutto il territorio nazionale.
Il testo della legge, articolato in nove articoli, è sta-
to preceduto da un ampio preambolo che richiama 
le norme costituzionali, le principali fonti legislative 
(tra cui la legge n. 219/2017 sul consenso informa-
to e le disposizioni anticipate di trattamento, e la 
legge n. 38/2010 sulle cure palliative), e natural-
mente le due sentenze della Corte costituzionale. 
Il legislatore regionale ha voluto ribadire, sin dall’i-
nizio, che si tratta di un intervento fondato sulla 
tutela della dignità della persona, sul diritto alla sa-
lute e sul principio di autodeterminazione.
La legge si allinea ai principi espressi dalla Consul-
ta e prevede che la procedura si svolga integral-
mente all’interno del Servizio sanitario regionale. 
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Il primo passo è la presentazione dell’istanza da 
parte del paziente, o di un suo delegato, all’Azien-
da USL competente per territorio. A questa fase 
segue la trasmissione dell’istanza a una Commis-
sione multidisciplinare permanente, da istituirsi 
presso ogni ASL entro quindici giorni dall’entrata 
in vigore della legge. La composizione della Com-
missione è attentamente bilanciata: vi partecipano 
figure mediche con competenze specifiche (pal-
liativista, anestesista, psichiatra, medico legale), 
uno psicologo e un infermiere, con la possibilità di 
integrare il gruppo con lo specialista della patolo-
gia da cui è affetto il richiedente.
La Commissione ha il compito di verificare la sus-
sistenza dei requisiti clinici e psichici richiesti per 
accedere alla procedura. È tenuta, prima di tutto, a 
informare il paziente sulla possibilità di accedere 
a cure palliative, sul diritto di rifiutare trattamenti 
sanitari anche salvavita e sull’opzione della seda-
zione profonda continua. 
Solo dopo che il paziente conferma in modo con-
sapevole la volontà di accedere alla procedura, la 
Commissione prosegue con l’accertamento for-
male, che deve concludersi entro venti giorni. 
Durante questa fase, è garantita l’interlocuzione 
diretta con la persona interessata e, se indicato, 
con il suo medico di fiducia.
Uno degli aspetti qualificanti della procedura è 
la partecipazione del Comitato per l’etica cui la 
Commissione trasmette gli esiti dell’accertamento 
per ottenere un parere sugli aspetti etici del caso. 
Il Comitato ha sette giorni per pronunciarsi e la 
Commissione è tenuta a rispettare tempi tali da 
garantire che il termine complessivo di venti giorni 
non venga superato.
Se i requisiti risultano soddisfatti, si apre la secon-
da fase: la definizione delle modalità di attuazio-
ne della procedura. Anche questa è costruita con 
attenzione alla volontà del paziente. È infatti pos-
sibile che la persona proponga un protocollo pre-
disposto dal proprio medico, oppure che richieda 
alla Commissione di elaborarne uno in modo con-
diviso. In entrambi i casi, il Comitato etico è nuova-
mente coinvolto, chiamato a valutare la congruità 
del protocollo rispetto alla tutela della dignità del 
paziente e alla prevenzione di abusi. La legge fissa 

in dieci giorni il termine per concludere anche que-
sta fase, con un’ulteriore attenzione alla celerità, 
fondamentale in contesti di malattia irreversibile e 
sofferenza estrema.
Una volta approvato il protocollo, l’ASL ha sette 
giorni di tempo per predisporre il supporto tecni-
co, farmacologico e assistenziale necessario all’e-
secuzione della procedura. Il personale sanitario 
coinvolto opera su base volontaria, e le attività 
sono riconosciute come istituzionali, da svolgersi 
in orario di lavoro. Le prestazioni sono gratuite e ri-
entrano in un livello di assistenza superiore rispet-
to ai LEA, con una copertura finanziaria iniziale di 
10.000 euro l’anno fino al 2027. 

È importante notare che la persona  
ha facoltà di sospendere o annullare  
la procedura in qualsiasi momento.  
La libertà di autodeterminazione,  
pilastro dell’intervento, è garantita sempre.

In conclusione, la legge toscana non rappresen-
ta una rivoluzione normativa, ma – ad avviso della 
scrivente - un’azione di responsabilità istituzionale. 
Le disposizioni che abbiamo qui analizzato, inve-
ro, non introducono nuovi diritti, tuttavia le stesse 
rendono concretamente esercitabili i diritti già ri-
conosciuti dalla Corte costituzionale, attraverso un 
percorso che viene normato nell’ottica di essere 
organizzato, sorvegliato e – soprattutto – scandito 
da termini certi. 
In un ambito dove ogni giorno di attesa può incidere 
profondamente sulla sofferenza della persona, di-
sporre – quantomeno sulla carta – di una tempistica 
definita rappresenta un progresso importante. La 
legge non elimina le complessità etiche e giuridiche 
del tema, ma tenta di offrire ai cittadini un quadro di 
riferimento che fino a ieri era lasciato all’incertezza 
interpretativa o, peggio, all’inerzia istituzionale.
È in questa capacità di riempire un vuoto opera-
tivo con regole chiare e tempi controllabili che la 
Toscana conferma il proprio ruolo di Regione apri-
pista: un modello amministrativo che dovrebbe (e 
forse sarà) esempio, anche solo per ricordare che, 
su certi temi, la difficoltà a disciplinare gli stessi 
non può giustificare l’immobilismo.
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Che cos’è  
Pets Share?

Intervista a Matteo Sciarra
Direttore di Tyche Pet

 
Tyche Pet ha dato vita a un progetto finalizzato al recupero di prodotti 
per animali, usati e dismessi, per donarli ai canili e ai gattili che offrono 
una casa ai pets senza famiglia. 

Pets Share 
Vicini agli animali. Sempre

Aiuta un altro animale ed evita gli sprechi

È un progetto di raccolta di oggetti e accessori per animali, usati, con l’unica fi-
nalità di dare un aiuto concreto. Funziona in modo molto semplice. Quando per 
il tuo animale compri un nuovo guinzaglio e quello vecchio non lo utilizzi più 
oppure cambi la cuccia o qualsiasi altro accessorio, tutto ciò che è in buono 
stato ma non ti serve più invece di buttarlo puoi portarcelo. Noi ci occupiamo 
di consegnarlo ai rifugi, per gli animali meno fortunati del tuo. In questo modo 
fai una buona azione e, allo stesso tempo, con il riciclo dai una seconda vita 
all’usato. Il tutto avviene gratuitamente. Non si compra e non si vende nulla: 
semplicemente, si dona.
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Tyche Pet è un  
crematorio per animali 
d’affezione. Perché  
ha voluto dare vita a 
questa iniziativa?
Alla base della nostra attività c’è una 
filosofia di pensiero che si traduce in 
rispetto e amore per gli animali. Per 
noi è stato naturale pensare questa 
iniziativa che ci permette di sensi-
bilizzare le persone sull’attività dei 
rifugi e ci dà anche l’occasione di 
sottolineare l’importanza delle ado-
zioni. Sono tanti gli animali in diffi-
coltà, abbandonati, smarriti o ceduti 
dai proprietari, che hanno bisogno di 
essere nutriti e curati. I canili e i gattili 
li accolgono, gli offrono un’esistenza 
serena e li preparano per entrare in 
una nuova famiglia. Pets Share può 
diventare un modo efficace per dare 
supporto ai rifugi. Per fare questo, 
contiamo su quanti vorranno portarci 
gli oggetti che al proprio animale non 
servono più.

Che cosa si  
può donare e dove?
Tutto ciò che non è deteriorato ed è 
riutilizzabile, per esempio: coperte, 
cappottini, guinzagli, cucce, gadget, 
ma anche crocchette, cibo in scatola 
e medicinali non scaduti. 

Il punto di ritiro è la nostra sede 
	 Lungo Dora Colletta 115 Torino  

	 dal lunedì al venerdì 
	 in orario 8:30 - 17:00 

 	 338 829 9248
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Le vostre lettere
In questa pagina diamo voce ai Soci che desiderano porre quesiti, parlare 
di argomenti di attualità o anche inviarci semplici, ma graditissime, parole di 
apprezzamento. Le lettere e le risposte che pubblichiamo veicolano infor-
mazioni che possono essere utili a tutti i Soci e offrono spunti di confronto.
Grazie, continuate a scriverci!  ufficiocomunicazione@socremtorino.it

Piercarlo B.
Nello scorso novembre vi ho scritto per se-
gnalare l’assenza della musica di sottofondo 
presso il Tempio di Torino. Negli ultimi tempi ad 
ogni mia visita ho avuto il piacere di riascoltare 
un sottofondo musicale. 
Grazie infinite.
Approfitto dell’occasione per manifestare il 
mio apprezzamento per la rivista SOCREM 
news. Non passa numero che non trovi almeno 
una suggestione, una informazione o un sug-
gerimento interessanti.
Complimenti alla Redazione.

Silvia C.
Desidero ringraziare per il servizio di consulen-
za legale offerto gratuitamente ai Soci. Avevo 
bisogno di chiarimenti su come lasciare ai miei 
nipoti una piccola proprietà, non sapendo se 
redigere un testamento o procedere con una 
donazione in vita: l’avvocata ha inquadrato su-
bito la mia situazione e mi ha prospettato varie 
soluzioni, spiegandomi con molta pazienza tut-
te le possibilità. 
Sono grata all’Associazione, perché è a fianco 
dei suoi iscritti anche per questo genere di ne-
cessità!

Consulenze e servizi  
GRATUITI nella  
nostra Sede Sociale 
a Torino 

INFORMAZIONI SULLE DAT
Un servizio di consulenza in collaborazione  
con la Fondazione Ariodante Fabretti. 
Per richiedere un appuntamento   011 5812 325 

 ufficiocomunicazione@socremtorino.it 

PARERE LEGALE 
A disposizione dei Soci, su richiesta degli interessati, 
la professionalità di un avvocato civilista. 
Per richiedere una consulenza   011 5812 325 

 ufficiocomunicazione@socremtorino.it 

SOSTEGNO AL LUTTO E GRUPPI AMA
Per chiunque senta il bisogno di un  
supporto per superare il dolore della perdita. 
Per richiedere un colloquio   347 757 9621 

 cristinavargas@fondazionefabretti.it

Prenotazione obbligatoria
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La SOCREM Torino APS è un’associazione di promozione 
sociale iscritta al Registro del Terzo Settore, non fruisce 
di alcun contributo pubblico e si regge con l’esercizio dei 
propri compiti istituzionali. 

Ringraziamo i Soci che con le oblazioni e il 5xmille 
contribuiscono al sostegno delle attività culturali e 
dei servizi che offriamo gratuitamente. 

Il sostegno 
dei Soci

Modalità di versamento
SATISPAY  
inquadra il QR code dell’App

BONIFICO BANCARIO  
Unicredit  IBAN:  
IT59 D020 0801 1040 0000 4996 467

CONTO CORRENTE POSTALE  
n. 32240103

BANCOMAT presso gli  
uffici di segreteria del Tempio  
di Torino e di Mappano

Pubblichiamo le oblazioni che  
abbiamo ricevuto da dicembre 2024
Ai nostri affezionati Soci che effettuano le 
oblazioni tramite bollettino postale, ricordia-
mo che possono inviarci la ricevuta del ver-
samento tramite posta elettronica all’indi-
rizzo: amministrazione@socremtorino.it 
senza ricevuta del bollettino postale, non è 
possibile pubblicare il nominativo.
DICEMBRE 2024
Euro 5.600 SENOR Piero Alfonso Euro 50 HER-
NUT Olga, PAPINI Marco, PASSERONE Maria, 
PERISSINOTTO Anna, PERNIGONi Rosa, ROS-
SO Giovanni Euro 20 DEIANA Sandrina, GUER-
RA Clara.
Oblazioni in forma anonima Euro 1.480
GENNAIO 2025
Euro 50 BIANCHI Rosalba Euro 20 BARALDO 
Adriana.
Oblazioni in forma anonima Euro 95
FEBBRAIO 
Oblazioni in forma anonima Euro 150
MARZO
Euro 200 FORNARI Ugo e INDEMINI Luisa Euro 
100 GAMBA Marcello, HERNUT Olga, MARONE 
Gualtiero, POS BASTIA Remo Euro 50 CESCON 
Pietro, FASOLO Claudio Euro 40 P. Giovanna 
Euro 20 COMOGLIO Danilo, B. Ermano, G. Ferdi-
nando, OLIVERO Emiliano, VERCELLI Luciana.

Le oblazioni sono  
fiscalmente deducibili
Per usufruire di tale possibilità occorre 
conservare la ricevuta del versamento e 
presentarla nella Dichiarazione dei redditi.

1. Seleziona la casella:
 SOSTEGNO DEGLI ENTI
 DEL TERZO SETTORE

SOSTEGNO AGLI ENTI DEL TERZO SETTORE ISCRITTI NEL RUNTS DI CUI 
ALL’ART. 46, C.1, DEL D.LGS. 3 LUGLIO 2017, N. 117, COMPRESE LE COOPERATIVE

SOCIALI ED ESCLUSE LE IMPRESE SOCIALI COSTITUITE IN FORMA DI SOCIETÀ,
NONCHÉ SOSTEGNO DELLE ONLUS ISCRITTE ALL’ANAGRAFE 

2. Scrivi il Codice Fiscale
 di SOCREM Torino APS

3. Apponi la tua firma

puoi scegliere di destinare il tuo 5 per mille alla
Nel modello per la Dichiarazione dei Redditi

Con un piccolo gesto
puoi offrire un grande sostegno!



25 aprile 1945. Fu una festa. Era finito 
l’incubo di una guerra rovinosa 
e in quella giornata di primavera 
l’Italia riscoprì il gusto della libertà. 
Gli uomini e le donne di allora si 
riappropriarono della loro sovranità 
individuale, provarono l’ebbrezza 
di poter scegliere da che parte 
stare, furono preda di una sorta 
di febbre di protagonismo politico. 
Oggi la Resistenza e la Costituzione 
si propongono ancora come i pilastri 
fondamentali della nostra democrazia 
e del nostro sistema politico.

80 anni dopo

Ore 10:00
Saluti istituzionali

Introduce

Giovanni De Luna
RESISTENZA E COSTITUZIONE

Relatori

Valentina Colombi
L’ARCHIVIO SOCREM TORINO  
E LA RESISTENZA

Dimitri Buzio
LA COOPERAZIONE DALL’OPPOSIZIONE  
AL FASCISMO FINO ALLA RESISTENZA

Gianguido Passoni
COOPERATIVA ASTRA: UNA STORIA  
FIGLIA DELLA RESISTENZA

Una stagione  di libertà
lunedì 2 giugno 2025 
ore 10:00
Polo del ‘900 - Torino
Piazzetta Franco Antonicelli 
Sala Auditorium
Ingresso libero, 
consigliata la prenotazione: 
80annidopo.prenota@gmail.com

ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI D’ITALIA 
COMITATO PROVINCIALE DI TORINO 

www.anpitorino.com

in collaborazione con

www.cooperativa-astra.it www.fondazionefabretti.itwww.socremtorino.itwww.legacoop-piemonte.coop

CONVEGNO
80 anni dopo.
Una stagione di libertà
lunedì 2 GIUGNO 2025 ore 10:00

	 Polo del ‘900 - Torino
	 Piazzetta Franco Antonicelli 
	 Sala Auditorium
25 aprile 1945. Fu una festa. Era finito l’incubo di 
una guerra rovinosa e in quella giornata di prima-
vera l’Italia riscoprì il gusto della libertà. Gli uomi-
ni e le donne di allora si riappropriarono della loro 
sovranità individuale, provarono l’ebbrezza di 
poter scegliere da che parte stare, furono preda 
di una sorta di febbre di protagonismo politico. 
Oggi la Resistenza e la Costituzione si propon-
gono ancora come i pilastri fondamentali della 
nostra democrazia e del nostro sistema politico.
introduce

Giovanni De Luna
RESISTENZA E COSTITUZIONE
relatori

Valentina Colombi
L’ARCHIVIO SOCREM TORINO E LA RESISTENZA
Dimitri Buzio
LA COOPERAZIONE DALL’OPPOSIZIONE  
AL FASCISMO FINO ALLA RESISTENZA
Gianguido Passoni
COOPERATIVA ASTRA: UNA STORIA  
FIGLIA DELLA RESISTENZA

Ingresso libero, consigliata la prenotazione: 
 80annidopo.prenota@gmail.com

AGENDA

in collaborazione con

PRIMA convocazione 
mercoledì 4 giugno ore 7:00
Sede sociale SOCREM Torino APS	
Corso Turati 11/c piano 7

SECONDA convocazione 
mercoledì 11 giugno ore 15:00
Starhotel Majestic
Corso Vittorio Emanuele II, 54 Sala Vittoria
ore 14:30	 registrazione dei Soci 
ore 15:00	 inizio lavori assembleari
Al termine dell’Assemblea  
è previsto un rinfresco

ASSEMBLEA 
ORDINARIA

DEI SOCI

Vi aspettiamo numerosi...

TORINO 2025

A ognuno dei Soci presenti 
in omaggio un libro 
della nostra produzione culturale 

e in più una foto ricordo  
scattata e consegnata durante l'eventoASSEMBLEA 2025

ASSEMBLEA 2025
ASSEMBLEA 2025

ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI D’ITALIA 
COMITATO PROVINCIALE DI TORINO 


